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Un nuovo studio sul « mistero del secolo » 

I DISCHI VOLANTI 
FANTASCIENZA 
0 SPIONAGGIO? 

Un problema che, sul piano tecnico e politico, sembra destinato 
a restare insoluto - La tesi « canadese » e quella » britannica » 

Nel segnalare, o recensire 
che dir si voglia, un volume 
che tratti di dischi volanti, 
un tecnico si trova piuttosto 
perplesso. Il suo terreno 
abituale di azione e di inda­
gine è concreto, misurabile, 
valutabile in termini di 
dimensioni, prestazioni, pesi. 
I dischi volanti non possono 
essere considerati sotto que­
sti punti di vista, e con un 
simile assortimento di «stru­
menti di misura». E allo­
ra come impostare il pro­
blema? 

Sigle e 
neologismi 

Nel 1954 comparve il vo­
lume del Keyhoe, più recen­
temente quelli del Kolosi-
mo. Esce ora Intercettateli 
senza sparare che porta co­
me sottotitolo La vera storia 
dei dischi rolanti. edito da 
Mursia, autore Renato Ve-
sco (pagg. 345. L. 2 600). 
Altri volumi di maggiore o 
minore mole si sono inseriti 
tra questi, sotto differenti 
titoli, e tutti hanno avuto 
un rilevante successo edito­
riale. E numerosi recensori, 
tecnici o meno, si sono sedu­
ti alla macchina da scrivere, 
per l'innegabile «presa» che 
Targomento — avvolto in 
un'aura di «suspense», co­
stellato di episodi interessan­
ti e divertenti, e aneddoti 
che si spostano rapidamente 
dal centro ai margini della 
•icena politica — è capace 
di avere sui lettori, anche 
vent'anni dopo le prime « se­
gnalazioni » di « Oggetti Vo­
lanti non identificati ». 

Siamo nell'epoca delle 
ti gì e e dei neologismi. In 
America, dove funzionano 
da anni, più o meno regolar­
mente, oltre 400 gruppi pri­
vati di osservatori di dischi 
volanti, si è affermata una 
€ dicitura ufficiale ». ormai 
universalmente accettata: 
« Unidentifìed Flying Ob-
jeets », abbreviata in UFO. 
Gli osservatori privati e via 
via i vari funzionari gover­
nativi interessati alla cosa. 
vennero presto detti Ufolo­
gi, ed Ufofobi coloro che 
rifiutavano decisamente di 
ammettere l'esistenza di tali 
oggetti, e ritenevano che le 
Innumerevoli « segnalazio­
ni • fossero Illusioni otti­
ene, Interpretazioni errate di 

rali, psicosi 

individuali o di gruppo, me­
ra fantascienza. 

Gli Stati Uniti d'America, 
il terreno più fertile del 
mondo per il « Mistery » ed 
il « Suspense », divennero 
subito, e rimangono ancora, 
il paese ove la stampa più 
si occupa di ogni episodio 
che « faccia notizia ». 

E quando un atteggia­
mento del genere, in Ameri­
ca. prende piede tra il pub­
blico, anche le autorità 
sono chiamate in causa: le 
ipotesi devono esser vagliate 
con più o meno cura, e di­
versi esperti son tenuti, con 
più o meno competenza e 
maggiore o minore zelo a 
cercar di « vederci chiaro ». 
Si incrociano le dichiarazio­
ni ufficiali ed ufficiose, gior­
nali e riviste le riportano e 
le commentano, si pubblica­
no « libri bianchi » e « libri 
azzurri », si costituiscono e 
si sciolgono uffici, commis­
sioni. enti, in una vera e 
propria insalata di sigle e 
di diciture: miella che gli 
ste<;<:i americani chiamano 
« letter-salad ». 

Ai giornali ed alle rivi­
ste fanno seguito i libri: 
numerosi autori, visto l'in­
teresse che l'argomento de­
sta tra il pubblico, cercano, 
con maggiore o minore 
successo, di mettere in or­
dine, di sistematizzare le 
cose, di riunire testimonian­
ze e dichiarazioni, il che 
dovrebbe permettere una 
valutazione più chiara della 
situazione. 

Gli « Ufologi » di maggio­
re impegno, oggi, sono pro­
prio questi autori, che non 
solo setniono da anni ogni 
* se?nalazione » osni com­
mento ed ogni dichiarazio­
ne che trattino direttamente 
il problema, ma anche tutta 
una serie di fatti che « po­
trebbero » essere inseriti 
nel quadro, e che « potreb­
bero » orientare verso una 
« spiegazione » di tutta la 
ufologia. 

Per far questo, 1 vari au­
tori scavano e riscavano 
profondamente tra le di­
chiarazioni riportate dalla 
stampa, tra 1 resoconti par­
lamentari. studiano non solo 
le dichiarazioni e le segna­
lazioni. ma anche i bilanci 
dei vari governi, per leg-
gere tra le righe, o piutto­
sto tra le colonne delle rela­
tive cifre, e trarne possibili 
orientamenti. 

Credo che mai come in 
questi anni i bilanci per le 
ricerche sparlali, per la di-

Vere o fal­
se che fosse­
ro, foto di di­
schi volanti 
sono apparse 
a centinaia a 
partire dagli 
anni cinquan­
ta, quando in 
maggior nu­
mero si ebbe­
ro gli avvi­
stamenti. Da 
allora un re­
gistro di « Og­
getti non Iden­
tificati » (Ufo 
nella sigla del­
le corrispon­
denti parole 
Inglesi) si ar­
ricchisce ogni 
gtorno di av­
vistamenti. In­
tanto negli 
USA si è pen­
sato a proget­
tare dischi vo­
lanti di cui 
fosse chiara 
la origine ter­
restre. U n o 
del progetti 4 
q u e l l o che 
lubrichiamo. 

fesa in campo aeronautico, 
per i nuovi aerei sperimen­
tali, siano stati oggetto di 
una simile analisi e di tan­
ti commenti. 

Questi studi si rifanno 
tutti, più o meno, agli anni 
della guerra e dell'imme­
diato dopoguerra, ai proto­
tipi delle famose « armi se­
grete », specie tedesche, la 
cui efficacia bellica, allora 
come in seguito, non è stata 
certo pari alle relative 
aperture propagandistiche. 
E' possibile che dallo svi­
luppo di questi piani, siano 
derivati i dischi volanti, 
fondati su una « nuova » 
aeronautica, capace di sca­
valcare agevolmente tutti i 
limiti dell'aeronautica con­
venzionale? E* pensabile 
che gli UFO siano terrestri, 
e che rappresentino stru­
menti di spionaggio ultra-
segreti? E' possibile che 
siano canadesi, come Ipo­
tizza il Kolosimo, oppure 
britannici, come suggerisce 
il Vesco? E' possibile dalle 
discussioni sui bilanci della 
difesa aerea dedurre che 
forti somme siano state as­
sorbite da progetti segreti, 
e che il risultato di questi 
siano gli UFO? 

Miliardi 
di lire 

Non possiamo certo rifa­
re ora una disamina delle 
famose testimonianze di av­
vistamento. e nemmeno una 
critica puntuale ai bilanci 
dei vari esercizi governativi. 
Le cifre assorbite soltanto 
dall'elaborazione di un nuo­
vo prototipo di aereo super­
sonico hanno ordini di gran­
dezza delle centinaia di 
miliardi di lire, per etri le 
valutazioni e le critiche, 
non conoscendo ovviamen­
te i progetti in corso, man­
cherebbero di ogni base con­
creta Il problema, insomma, 
sembra destinato a restare 
insoluto 

Ci sarebbe poi (e non è 
certo l'aspetto più seconda­
rio) il senso che il fenome­
no dei dischi volanti, viene 
ad avere sui piano del co­
stume, per le complesse im­
plicazioni sociològiche e 
psicologiche ai vari livelli. 
Ma questo è tutt'altro di­
scorso. 

ito Bracchi 

Il caldo, questa volta, è arrivato 
sul serio. 32 gradi, a Roma e a Mi­
lano segnati alle ore 14 di Ieri. 
E aiutato dal bel tempo e dal sole 
splendente l'esodo dei romani verso 
il mare, ai laghi, al Castelli è stato 

quasi da record: in 600 mila hanno 
lasciato la città per il week-end. 
Un notevole movimento viene an­
che segnalato al caselli dell'Au­
tostrada del Sole e alla stazione 
Termini. Il primo grande esodo esti­

vo è dunque cominciato, favorito 
dal lungo week-end di questa set­
timana che si salda all'inizio del 
luglio, mese che vede l'inizio di mol­
te partenze per le vacanze. In tutte 
le città (particolarmente a Milano, 

Bologna, Napoli) lo « sfollamento i 
è stato massiccio. 

Purtroppo, però, il caldo ha an­
che provocato sciagure: al Lido di 
Roma un uomo, dopo essere stato 
a lungo sotto il sole, è stato colto 

da malore mortale. Alla periferia 
di Milano una donna, Marisa Naz-
zari di 37 anni, esasperata per li 
caldo, si è uccisa, gettandosi dalla 
finestra. Non aveva mai dato pri­
ma segni di squilibrio mentale. 

Radiografia dei 69 uomini del «ministero di affari» 
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IL GOVERNO DEL PUTIPU' 
Leone, un «cordialone», maneggevole e maneggione favorito dall'estate - Il 
dosaggio fra le correnti nel pasticcio de - La funzione guida di Emilio Colombo 

Giorgi 

Alla fine della settimana, si 
presenta alle Camere il più 
brutto, forse, dei governi de­
mocristiani costruiti negli ul­
timi venti anni. Nasce come 
primo atto della crisi politi­
ca provocata dal voto del 19 
maggio, è presieduto dal se­
natore Giovanni Leone ed è 
il più prolifico che sia mai 
stato concepito dalie fervide 
immaginazioni dei dirigenti 
delia DC. E' formato di 22 
ministri e di 46 sottosegre­
tari, due cifre record che fan­
no la somma di 68 democri­
stiani, ai quali deve natural­
mente aggiungersi il presiden­
te del Consiglio. 

Fino a questo momento, 1 
giornali amici della DC han­
no trattato questo pericoloso 
pastìccio con bonomia e sus­
siego, anche perché la figu­
ra del maneggevole e maneg­
gione personaggio che vi pre­
siede si presta facilmente al­
la agiografia paesana e genti-
lomesca, nella quale si sono 
cimentati, con particolare fer­
vore, giornalisti del calibro di 
Indro Montanelli e Vittorio 
Gorresio. 

Ma quello che colpisce di 
più è il «ritratto cordiale* 
che di Leone e del suo gover­
no tenta il biografo, diciamo 
cosi, ufficiale della DC, che 
disegna dell'ancor giovane se­
natore a vita una immagine, 
per così dire, meteorologica, 
fondata sulle virtù del solsti­
zio d'estate, più adatto, in ve­
rità, alle divagazioni stagiona­
li del colonnello Bernacca, che 
a riflessioni di ordine politi­
co. Il personaggio politico spa­
risce e lascia il campo a di­
vertite coincidenze tra le tap­
pe della carriera di Giovanni 
Leone e i cicli stagionali che 
le hanno via via accompa­
gnate. 

Apprendiamo cosi che eia 
un giorno d'estate quando, nel 
1963, colato a picco dal « gre­
goriani v del PSI il primo ten­
tativo di Moro, Leone si sa­
crificò per 11 bene supremo 
della patria e dedicò agli ita­
liani il suo primo governo 
« monocolore ». Era estate 
quando, salito Gronchi sul col­
le del Quirinale. Leone ne pre­
se nel 1953 il seggio di presi­
dente della Camera, essendo­
ne poi nconfennato nel 1958, 
proprio nel pieno della stagio­
ne estiva. D'estate, poi, Sara-
gat lo nominò senatore a vi­
ta dopo averlo battuto nella 
corsa al Quirinale. 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, l'immagine che di 
Leone offre il «Popolo» al 
propri lettori, è la meno « po­
litica», è la più distratta del 
panorama giornalistico; e tut­
to il disegno rassomiglia a un 
bel quadretto di famiglia, do­
ve il personaggio principale 
compare sotto le sembianze 
di un uomo sempre pronto 
a sacrificare la sua fertile at­
tività professionale solo per 
dedicarsi a un non meglio de­
finito « servizio dello Stato » 

In venta, tanto per rima­
nere nel clima delle immagi­
ni colorite, l'esperienza di 
Giovanni Leone quale gover­
nante richiama meglio l'im­
magine del putipk, uno degli 
strumenti classici delio cali-
d o » napoletano. 

n putipii è una epeci» di 
tamburo, forato al centro 
quanto batta par lasciar* fi 

passo ad un bastone, ti ba­
stone fa su e giù e, la pelle 
del tamburo, vibrando, pro­
duce un rumore assordante, 
mentre gli amici del suonato­
re mostrano il piattino della 
questua spillando soldi al pas­
santi, divertiti o infastiditi, se­
condo i casi. Giovanni Leone 
è uno degli uomini che la 
DC ha destinato da alcuni an­
ni a suonare il putipù, nella 
convinzione che la gente si 
lasci divertire e distrarre. 
mentre 1 compari prendono 
tempo cercando di impiegare 
in qualche modo il presente. 

Ora, grazie al putipù. questo 
governo dovrebbe passare qua­
si inosservato, in modo che 
la Democrazia cristiana e i 
dirigenti del PSU possano 
tranquillamente leccarsi 'e fe­
rite buscate nella battaglia dei 
19 maggio. Ma bisogna dire 
che il tentativo è inutile e <ii 

GIACINTO BOSCO 

sperato, se non altro perché 
Leone ha avuto 11 torto vi­
ziale di mettere Insieme ana 
lista di governo che, solo a 
vederla, fa un po' ridere e un 
po' rabbrividire. 

Dicono che Enrico De Ni­
cola, maestro forense dell'av­
vocato Leone, quando aveva 
da sbrigare una matassa trop­
po complicata, ordinasse a vo 
ce: «Mandate Leone». K L*o-
r.e ubbidiva fedelmente, met­
tendo a profitto la <nu indub­
bia qualità di svelto manipo­
latore, Anche questa volta 
Leone ha ubbidito, si è mes­
so al lavoro e. in qualche mo­
do, la matassa ha incomincia­
to a sbrogliarla. 

La prima cosa che colpisce 
osservando fl « nuovo » pro­
dotto della fatica di Leond è 
ia mancanza di alcuni punti 
fermi del passato. Aldo Mo­
ro deve scontare le conseguen­
ze delia batosta pr«-j« dal 
PSU il 19 maggio è se ne va 
senza pronunciare parola. Se 
ne vanno Pietro Nenn e i 
suai, costretti al «disimpe­
gno » dairalleazna tra Tanassl 
e De Martino. Esce dalla sce­
na del governo Arointore Pan­
tani, che preferisce la tribu­
na del Senato con gli occhi 
della speranza rivolti al Qui­
rinale. Se ne va Paolo Emi­
lio "Paviani, che aspetta altri 
momenti per risalire In car­
rozza. Scappa, polemicamente, 
la sinistra democristiana, un 
po' impaurita dalla « carica » 
del 19 maggio, (e non basta 
Giorgio Bo a rappresentarla 
seriamente). 

Ma questa serie di fughe. 
un pò obbligate e un po' su­
bite, serve a rendere ancora 
più squallido e oscuro ti qua­
dro del nuovo ministero, do­
ve finisce per giganteggiare la 
figura di Emilio Colombo. 

Dicono che Colombo, l'uni­
co tra gli uomini di pruno 
plano presenti In questa for* 
milione « balneare », abbia 
accettato di malavoglia di far 

parte del governo. Può darsi 
che sia vero perché Colom­
bo ha imparato bene, in que 
sti anni, che si governa me­
glio se si hanno le spalle co 
perte da alleati di comodo e 
disposti a pagare le responsa­
bilità più pesanti. Ma alla fi­
ne dei conti, non è affatto un 
caso che Colombo appaia co­
me il vero leader di un go­
verno che egli è destinato a 
condurre mentre Leone suo­
na gli strumenti della distra­
zione. 

Colombo ha preso rer sé 
non solo il portafoglio del 
Tesoro, volano della politica 
economica e monetaria, ma 
anche quello del Bilancio, la­
sciato dal socialista Pieracci-
ni. Rumor ha completato il 
quadro dei ministeri finanzia­
ri mettendogli accanto Ferra­
ri Aggradi, e ha pensato lui 
a sistemare tutto il settore 
della politica economica con 
uomini di salda tempra doro-
tea. E' il caso di Cajati, un 
nome minore del personale 
governativo democristiano, ma 
adatto perché, una volta usci­
to Pastore dal governo, 1 do-
rotei possano cominciare a 
mettere le mani sulla Cassa 
del Mezzogiorno, emblema di 
una politica dispendiosa e ca­
tastrofica, ma centro di un po­
tere che tutta la destra de­
mocristiana vuole amministra­
re a proprio vantaggio. Idem 
per il portafoglio dell'Agricol­
tura, dove viene sistemata 
un'altra eminenza grigia del 
doroteismo, che risponde al 
nome di Giacomo Sedati. 
Idem per il Commercio este­
ro, che segna il ritorno di un 
fido di Colombo, il deputato 
Carlo Russo, un uomo che In 
Liguria contesta il potere di 
Taviani. E così per la Man­
na mercantile, dove a rassicu­
rare gii armatori torna il se­
natore Giovanni Spagnolli, un 
altro doroteo che ha supera­
to da tempo 11 periodo dello 
avventiziato governativo. 

E' stato detto giustamente 
che questo è insieme un go­
verno squallido e provocato­
rio, e anche per questo, peri­
coloso. La sistemazione degli 
uomini nei dicasteri più pro­
priamente politici sembra fatr 
ta apposta per convalidare 
questa tesi. Gli sceìbiani han­
no sparato grosso nella con­
trattazione governativa e so­
no paniti chiedendo, insieme, 

COLOMBO EMILIO 

la Oifesa per Scalfaro e gli 
Interni per Restivo. Il furore 
contrattuale è stato premiato 
e cosi il siciliano Restivo, un 
fido di Mario Sceiba, ha pre­
so possesso del ministero de­
gli Interni, dove sembra In­
credibile che possa avere avu­
to l'avallo del PSD, che do­
vrebbe votare la propria fidu­
cia anche per questa opera­
zione di potere. Scalfaro 
ha bofonchiato il proprio ma-
Jumora perché non è riusci­

to a mettere le mani sul mi­
nistero della Difesa; ma non 
è che si può stare tranquilli 
solo perché al ministero che 
ha amministrato gli scandali 
del Sifar figura oggi il nome 
di Luigi Gui, un uomo dalla 
testa dura (raccomandato da 
Moro), il quale può menare 
il vanto di aver contribuito 
a scatenare le agitazioni uni­
versitarie con il suo famige­
rato disegno di legge, affida­
to oggi, insieme a tutta la 
pubblica istruzione, al « mo-
roteo » Scaglia, con una de­
terminazione che suona come 
« punizione » verso gli studen­
ti e tutto il mondo universi­
tario. 

Gli Esteri sono passati nel­
le mani di Giuseppe Medici, 
e in questo caso si ha solo 
un esempio della curiosa fan­
tasia di Fanfani, al quale si 
deve far risalire, a quanto pa­
re, la scelta, forse nella spe-

LEONE GIOVANNI 

ranza di un'amministrazione 
innocua della incerta e labile 
politica passata, un tempo se­
gnata, se non altro, dal ru­
moroso attivismo del parla­
mentare aretino. Vi è chi ha 
avvertito in tutto il lavoro for­
mativo del ministero la ma­
no dello stesso Fanfani, che 
incurante di aver contribuito 
a un'operazione politica al li­
miti dell'avventura, ha messo 
sul governo varie ipoteche 
pensando al futuro. E così si 
spiega il salto del suo amico 
Natali verso l'appetitoso por­
tafoglio dei Lavori pubblici, 
fresco ancora dell'esperienza 
di potere manciniana, come 
pare si spiega il fervore impie­
gato dai suoi amici per pren­
dersi, insieme ai doro tei, la 
più larga fetta dei 46 posti 
di sottosegretario. 

Ma il quadro non sarebbe 
completo se, a parte le per­
manenze di Bosco (l'uomo 
delle pensioni) e di Andreot-
fc (Sifar-monopoli) non si sot­
tolineasse il significato di due 
altre operazioni ministeriali, 
che riguardano la Giustizia e 
Il dicastero dello Spettacolo. 
Alla Giustizia toma Gonella, 11 
vecchio notabile « centrista » 
che nelle più recenti batta­
glie Interne democristiane ha 
dato la mano a Sceiba. Ed è 
un bel biglietto di visita per 
un ministro che dovrà fron­
teggiare la battaglia divorzi­
sta. Allo Spettacolo va una fi­
gura poco nota, che risponde 
al nome di Domenico Magri. 
un uomo tra t più squallidi 
offerti dal panorama doroteo. 

Sono solo alcuni accenni, 
sufficienti comunque a dise­
gnare la prospettiva di gover­
no che la DC si accinge a 
presentare a un Paese, che ha 
dato 11 19 maggio 10 milioni 
di voti alla sinistra unitaria • 
che oggi è scosso da una pro­
fonda spinta rinnovatrice. I 
giornali amici della DO oontt- * 

nueranno ad offrire al pub­
blico l'immagine del a cordia­
le » Leone per far passare 
vecchie merci. Senza contare 
che è proprio Leone, con il 
suo finto distacco rispetto al­
le vicende politiche, a rappre­
sentare l'immagine di un par­
tito, come la DC, che anche 
attraverso gli uomini meno 
qualificati si esprime istinti­
vamente come forza di con­
servazione. 

Si può dire con sicuro fon­
damento che non c'è neppu­

re bisogno che Leone presen­
ti alle Camere il suo program­
ma. Il fatto di aver antepo­
sto la formazione del mini­
stero alla elaborazione delle 
proprie linee programmatiche 
è già indicativo di una ten­
denza che condiziona l'attivi­
tà di governo alla distribu­
zione dei portafogli. Il rumo­
re del putipù non serve pro­
prio a nascondere questa brut­
ta e pericolosa realtà. 
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